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Introduzione 

Perché un libro su OnlyFans? In Italia c’è 

ancora molta confusione su che cosa sia e 

come viene utilizzato sia dai creator che dai 

clienti. 

Tuttavia, per quanta confusione ci sia, le 

persone riversano continuamente il giudi-

zio negativo di questa piattaforma come il 

“male della società” destinato alla rovina. 

Il mio scopo non è fornirti delle risposte 

o trasmetterti il mio modo di pensare come

quello corretto, ma piuttosto aiutarti ad

aumentare il grado di consapevolezza ri-

spetto a questo argomento e quindi affron-

tarlo da una prospettiva diversa.

Parto da una semplice premessa avvenu-

ta ieri prima che iniziassi a scrivere questo 

libro. 
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Ieri sera dopo le mie calorie assunte e 

calcolate dalla dieta e tentata da quelle 3 

barrette rimaste vicino al tavolo della mia 

scrivania, ho subito ceduto e ho iniziato a 

divorarle con immenso piacere. 

Il risentimento prevalso dopo è stato il 

senso di colpa per non aver mantenuto il 

controllo, quando in realtà potevo scegliere 

di mangiarne una senza vanificare i miei 

grandi sforzi della dieta. 

Mentre starai leggendo questa introdu-

zione ti sarai chiesto: «Ma che cosa centra-

no le barrette con OnlyFans?» ed è proprio 

qua che voglio arrivare. 

La dopamina, uno dei neurotrasmettitori 

più famosi del nostro sistema nervoso, sti-

mola il cervello a ricercare un’attività o 

un’occupazione piacevole che ci renda feli-

ci. 

Per questo, ciò che tutti ricercano sia 

come creator, sia come clienti è la ricerca 

di questo piacere e approvazione innescato 

dalla dopamina. 

Ogni persona è alla ricerca di una vita 

soddisfacente e ogni mossa e azione com-

piuta è il risultato di ciò che meglio riesce a 

fare. 
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Alla base di ognuno c’è una storia perso-

nale e un’infanzia di base che ci caratteriz-

zano nel comportamento e nelle scelte: per 

questo ho deciso di riportare la mia storia 

personale e le mie motivazioni sul perché 

dare avvio, come tanti altri, a questo web. 

Una vera analisi consiste nel mettere in 

discussione non solo i risvolti positivi ma 

anche i lati oscuri ed è per questo che ho 

anche dedicato una sezione a quali possono 

esserne le conseguenze o gli effetti negativi. 

Alla base di tutto c’è solo una via sicura 

per vivere bene: la consapevolezza di sé 

stessi, dei propri valori e di ciò che real-

mente desideriamo. 
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Il tabù della società 
 

 

 

 

 

Prima di parlavi a riguardo, è bene chiarire 

cosa sia “OnlyFans”.1 

OnlyFans è una piattaforma in cui i 

“creator” pubblicano messaggi, foto, video 

e più in generale contenuti esclusivi per i 

fan in cambio del pagamento di un abbo-

namento. È una piattaforma relativamente 

molto recente. Nata nel 2016 per condivi-

dere qualsiasi contenuto a pagamento die-

tro il versamento di un abbonamento men-

sile che va dai 5 dollari ai 49 dollari. Nel 

tempo c’è stata però una “naturale” inclina-

zione verso contenuti hard. Molti non lo 

sanno ma OnlyFans non nasce come piatta-

forma pornografica, come Youporn per in-

 
1 (https: 
//www.elle.com/it/lifestyle/tech/a40276782/onlyfans-
come-guadagnare/) 
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tenderci, ma si possono trovare anche corsi 

di Yoga a pagamento o personal trainer che 

offrono contenuti personalizzati per gli ab-

bonati. E tanto altro. 

Il settore che ora funziona di più è pro-

prio quello dei contenuti legati al sesso: vi-

deo espliciti, foto di nudo scattate ad hoc in 

base alle richieste degli utenti e via dicen-

do. 

In Italia il sesso e i suoi attributi vengono 

ancora considerati un tabù tanto quanto 

chi li decide di rappresentare. 

Non solo, molte persone etichettano la 

validità di una donna in base al personag-

gio che si crea. 

Dai social ogni creator decide di mostra-

re solo una parte di vita che non corrispon-

de alla realtà completa o addirittura può 

mascherare anche la vera persona. 

In questo Paese la critica e il gossip sono 

sempre all’ordine del giorno. Scegli di ini-

ziare un lavoro diverso, cambi il tuo modo 

di pensare, decidi di essere veramente te 

stesso e il giudizio continua perennemente 

come alla ricerca di quella perfezione, che 

come sappiano tutti, non esiste. 
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Sembrano tutti essere perfetti nel punta-

re il dito e analizzare ciò che negli altri non 

va, forse probabilmente è anche l’unica co-

sa che gli riesce bene. 

Quando decido di espormi con il mio 

corpo non riesco a comprendere i meccani-

smi della persona che li reputa “scandalo-

si”. 

A volte mi verrebbe da chiedere a queste 

persone da dove siano nate, se per opera 

dello Spirito Santo o perché c’è stata di 

mezzo una fecondazione. 

Il sesso è espressione di passione ed è il 

mezzo attraverso il quale si genera la vita. 

Per essere passionali, occorre sentirsi liberi 

di manifestare i propri gusti, fare le proprie 

esperienze. Solo così la persona potrà capi-

re la sua direzione. 

A volte anche solo parlarne può essere un 

tema in grado di aiutare molte persone a 

parlarne con gli altri, a confrontarsi e a ca-

pire ciò che si vuole di sé stessi e non in 

funzione dell’altro. 

Restare in silenzio o evitare determinati 

temi non esulerà dal risolvere i problemi 

ma al contrario li enfatizzerà creando uno 
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stato di chiusura e paura verso ciò che 

l’altro penserà. 

Ancora oggi molti genitori, tra i quali lo 

sono stati anche i miei, sono contrari 

all’educazione sessuale perché la reputano 

troppo precoce o in grado di influenzare 

negativamente il figlio/a. 

Io personalmente non sono stata educata 

nel tema tranne in minima parte per ciò 

che concerne una gravidanza indesiderata. 

Il risultato è che mi sono trovata a 16 anni, 

fidanzata, a farmi “guidare” per compiace-

re l’altro e non a intraprendere per mia ini-

ziativa. 

Per questo parlarne con amici, famigliari, 

genitori ma soprattutto con i fidanzati può 

interrompere questo tabù del giudizio per-

mettendo di sentirsi liberi, appagati e amati 

e direzionati nelle proprie volontà. 

  


